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Sotto le macerie, imprigionati, sepolti” – a Gaza
scomparsi 20.000 minori
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In cerca di salvezza verso sud.
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25 giugno 2024 – The Palestine Chronicle

Molti di loro sono intrappolati sotto le macerie, imprigionati, sepolti in tombe anonime o
separati dalle loro famiglie.

Secondo l’organizzazione non governativa internazionale Save the Children a Gaza oltre
20.000 minori palestinesi risultano dispersi a causa dell’incessante attacco israeliano contro
la Striscia.

Molti di loro sono intrappolati sotto le macerie, imprigionati, sepolti in tombe anonime o
separati dalle loro famiglie.

In una dichiarazione rilasciata lunedì l’organizzazione benefica con sede nel Regno Unito ha
descritto le difficoltà nell’impegno di raccolta e verifica delle informazioni nell’attuale
situazione di Gaza, dove continuano gli attacchi terrestri e aerei israeliani.
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L’organizzazione stima che vi siano almeno 17.000 minori non accompagnati e separati dalle
loro famiglie, circa 4.000 probabilmente intrappolati sotto le macerie e un numero
imprecisato di sepolti in fosse comuni.

““Altri sono stati fatti scomparire con la forza, compreso un numero indefinito di minori
arrestati e trasferiti forzatamente fuori da Gaza e la loro ubicazione è sconosciuta alle loro
famiglie con denunce di maltrattamenti e torture”, dichiara Save the Children.

“Le famiglie sono torturate sulla mancanza di notizie rispetto all’ubicazione dei i loro cari.
Nessun genitore dovrebbe essere costretto a scavare tra le macerie o nelle fosse comuni nel
tentativo di trovare il corpo del proprio figlio”, afferma Jeremy Stoner, direttore regionale di
Save the Children per il Medio Oriente.

“Nessun bambino dovrebbe trovarsi solo, senza protezione in una zona di guerra. Nessun
bambino dovrebbe essere detenuto o tenuto in ostaggio”, aggiunge.

Genocidio a Gaza

Dal 7 ottobre Israele sta conducendo una guerra devastante contro Gaza e oggi è sotto
processo davanti alla Corte Internazionale di Giustizia per genocidio nei confronti dei
palestinesi.

Secondo il Ministero della Sanità di Gaza nel genocidio israeliano in corso dal 7 ottobre
37.626 palestinesi sono stati uccisi e 86.098 feriti.

Inoltre in tutta la Striscia almeno 7.000 persone risultano disperse, presumibilmente morte
sotto le macerie delle loro case.

Organizzazioni palestinesi e internazionali affermano che la maggior parte delle persone
uccise e ferite sono donne e minori.

La guerra israeliana ha provocato una grave carestia, soprattutto nel nord di Gaza, con la
morte di molti palestinesi, soprattutto minori.

L’aggressione israeliana ha anche provocato lo sfollamento forzato di quasi due milioni di
persone provenienti da tutta la Striscia di Gaza, costretti nella stragrande maggioranza a
rifugiarsi nella sovraffollata città meridionale di Rafah, vicino al confine con l’Egitto – in quello
che è diventato il più grande esodo di massa dei palestinesi dalla Nakba del 1948.

Israele afferma che il 7 ottobre durante l’operazione Al-Aqsa sono stati uccisi 1.200 soldati e
civili. I media israeliani hanno pubblicato rapporti che rivelano come quel giorno molti
israeliani siano stati uccisi dal “fuoco amico”.

(traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)


